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ì La capolista passa al 73' (hOÌ 

Quasi stregata 
la porta 

del Brindisi 
Incredibili errori di mira degli attac­
canti umbri - Di tannini il gol decisivo 

. MARCATORI:: Vannini »l 3H' 
dpi Mpcondu tempo. 

; PERl'filA: Manoncinl 7: Nep-
pi 9, Baiartlo ?; Sa\oia 7, 
Kroslo 7, Piceli» 5 (Raffae­
li 7): Pellizzaro ti, Ameni» 
7. Sabatini 7. Vannini 7, 

' Vltulanu 6,5. N. 12: Ricci, 
14: Scarpa. 

! BRINDISI: DI Vincenzo 7: 
Mei 7, Sensibile tì: Cantarel­
li 7, Zagano 7, Llguort 6: 
Marmo 3. Rufo 6, Chiaren. 
'/a lì, Magherini 7. Boccoli* 
ni 4. N. 12: Novembre, Vii 
Fontana, 14: Marino. 

ARBITRO: Vannucchi di Bo­
logna, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, ti aprile 

Il Brindisi, fanalino di co­
da, non ha voluto saperne 
della parte che 11 copione uh 
affidava. Ha Invece lottato con 
un accanimento che se l'aves­
se messo In tutte le partite 
potrebbe forse navigare in oen 
altre acque. Se non ce l*ha 
fatta è stato per la differen­
za abissale esistente fra le 
due squadre. Di fatto neanche 
un orbo potrebbe mettere in 
dubbio la legittimità del ri­
sultato. Pur non giocando ut 
massimo il Perugia avrebbe 
potuto fare sua la posta in 
qualunque momento. 

Nel primi 15 minuti 1 ra­
gazzi di casa hanno effettua­
to cinque tiri in porta, uno 
più pericoloso dell'altro, con 
Sabatini, Vannini due volte, 
Amenta e Vltulano: e cinque 
volte 11 gol è sfuggito di un 
soffio, come all'U', quando 
la botta vincente di Amenta 
su punizione e andata a sbat­
tere sulla testa di Cantarelli. 
E ' stata la fase più bella del­
l'incontro, con un Perugia let. 
feralmente scatenato, mentre 
enormi buchi si aprivano nel­
la retroguardia pugliese, 

I ragazzi di Renna hanno 
aspettato che la buriana fi­
nisse e infatti ben presto 11 
Perugia, pur senza rallentare 
il ritmo, ha cominciato a de­
nunciare qualche battuta a 
vuoto. Il fatto e che il cen 
trocampo risentiva della gior­
nata grigia di Picella. Senza 
la spinta del capitano la squa­
dra produceva un gioco fram­
mentano e costellato di erro­
ri: c'era da rallegrarsi che 1 
ripiegamenti di Sabatini e gli 

in.senmentl eli un Nappi .stre­
pitoso consentissero comun­
que una netta superiorità noi 
settore. Tant't- che anche m 
questa fase Di Vincenzo cor­
reva rischi di « scasso » a 
opera di Sabatini al 35'. eli 
Ptcella al 41', di Vltulano un 
minuto dopo. 

Ripresa: saggiamente Casta-
gner ha lasciato negli spoglia­
toi Picella, rimpiazzato da 
Rat'faeìli, mentre Biliardo si 
fregiava della fascia di capi­
tano. Ritmo più lento, ma 
stessa musica del primo tem­
po. 

Il Brindisi e sorretto solo 
dalla grinta a centrocampo 
vive sul lavoro elagante e pu­
lito di Magherini. in avanti 
le sue punte sono letteralmen­
te cancellate dal rispettivi av­
versari diretti. Non resta che 
atfldar.sl alla diTes.i, unico re­
parto registrato. Ma il Peru­
gia senza strafare riesce u-
gualmente a creare le sue bra­
ve occasioni. Riesce anche u 
sprecarle incredibilmente. Co­
si all'H', quando Vannini tut­
to solo inette sul fondo un 
magistrale traversone di N.'D-
pi. Cosi al -'2' quando un for. 
mito rimpallo proietta Satin­
imi smarcutissimo davanti a 
Di Vincenzo: tocco a supera­
re il portiere e palla a fal­
la barba al palo; roba da 
matti! 

Custagner dalla panchina si 
accorge della debolezza del 
Brindisi sulle fasce laterali e 
si sbraccia per invitare i suoi 
ad allargare il gioco. In ef­
fetti Cantarelli e soci non si 
fanno bucare frontalmente, 
ma sui traversoni lasciano 
molto a desiderare. E su tra­
versone arriva il gol soffer­
to e meritato: Raffaeli sulla 
destra aggancia un rinvio del­
la difesa e scodella a perfe­
zione a centroarea. E' un In­
vito a nozze per Vannini « ani­
ma lunga » che di testa an­
ticipa tutti e chiude la par­
tila. 

Resta da dire solo che Mar 
concini è stato chiamato al 
lavoro soltanto a tre minuti 
dr.l termine per la precisione 
da Magherini. Ed e come di­
re che il Perugia ha vinto di 
misura, ma qualunque cosa 
meno sarebbe stata una beffa. 

Roberto Volpi 

Annullato un gol ai ferraresi 

/ / robusto Foggia 
blocca la Spai (0-0) 

'•$ 

SPAL: <• rosso 7; Uevore (ì, 
Reggiani fi; Bollili ni 6,5. -(.fi­
li 6. Cruci 5; LuchitU 7 (dal 
2fi' della ripresa. Sartori), 
Mondanti 7, Pulnu 7, Man-
frin H. Pezzato X. (n. 12 
Zecchili.!, n. M Di Cicco). 

FOGGIA: Trentini 7; Pumagal-
lì 6. Colla (i; Pira77;ini ti, 
Bruschini (j; hisclvini 8,5: 
Pavl 5,5. Lodelti (J.5, Bre­
sciani 5. Verde fi. <.olin 5. 
(n. 12 Burnelli, 11. VA Villa, 
n. 14 Dolcii). 

ARBITRO: Turlano, di Reggio 
Calabria. 4. 
NOTE' ammoniti Fumagalli 

p Bresciani. Angoli 10-3 per la 
Spai; spettatori 13.500 circa. 

SERVIZIO 
FERRARA, (I aprile 

Questa volta hi Spai non 
ce l'ha fatta. Ha dovuto inter­
rompere la sua bella serie di 
vittorie ed accontentarsi del 
p a r e v o . Prima del Foggia, 
squadra rispettabilissima, e 
stato l'arbitro Turtano a ne­
gare ai terraresi il successo 
pieno con un provvedimento 
davvero incredibile che ha la­
sciato increduli gli stessi i d ­
eatori foggiani. 

Si era al l.V della ripresa e 
Pezzato metteva In rete stu­
pendamente, dall'altezza del 
dischetto dt'l rigore, con una 
acrobatica quanto pulita ro­
vesciata Ma Turlano annulla­
va il punto per gioco falloso 

. sul quale onestamente nessu­
no e disposto a credere e tan­
tomeno u sturarci. E' stato 
l'episodio determinante della 
partita che ha quasi comple­
tamente tagliato le gambe a-
gli spallint fino a quel momen­
to autorevoli protagonisti di 
un « forcing che aveva messo 
ripetutamente alte corde la 
difesa foggiana. 

Della uartlta nel suo com­
plesso va detto che ha mostra­
to due volti digerenti. Un pri­
mo tempo equilibrato, con un 
gioco abbastanza piacevole ma 
assai lento da entrambe le 
parti. Il Folata soprattutto 
faceva valere le m a d o r e e-
sperien/a e la volontà di pun­
tare chiaramente alla sparti­
zione dei punti, mentre la 
Spai restava invischiata in 
questo ELOCO perdendo la Mia 
arma migliore, quella del rit­
mo, delle palle giocate eli pu­
ma. 

Nella ripresa, almeno per la 
prima parte, lu partita cani-
biava completamente di tono, 
I ferraresi abbandonavano o-
gm timore e ingranavano quel­
la marca In più che era loro 
mancata nella prima parte 
della gara Ne usciva una par­
tita ricca di azioni e di occa­
sioni quasi interamente a van­
taggio dei padroni di casa. 
Ma a parte l'eptsudio della 
rete annullata la diiesa del 
Foggia, seppure con qualche 
sbandamento riusciva sempre 
a non far-.! superare e a ribat­
tere con tenacia opini palla. 

Per questo si può riconosce­
re che :l Foggia non ha ruba­
to nulla, che si e conquistato 
un punto con pieno merito. 
La Spai ner'o recrimina, ma 
deve nel contempo riconosce­
re di avere combattuto con 
un avversano forte, degno del 
massimo rispetto e della mas­
sima considerazione 

La cronaca per tutto ti pri­
mo tempo restisira solamente 
due discrete palle da relè, una 
per parte, prima con Bresciani 
e poi con Pezzato, ma 1 rispet­
tivi colpi di testa mancano 
seppur di poco il bersaglio. La 
ripresa inizia con una lunga 
sene di belle occasioni per M 
Spai 

Al 5* Trentini blocca un col­
po di testa di Patna, Alì'K' 
sbuccia la palla e la manda 
a sfiorare 11 palo sinistro del­
la porta, con Trentini chiara­
mente battuto, tacendo per un 
attimo gridare all'autorete. Al 
P* un colpo di testa di Pezza­
to, su lancio eh Boldrini, si 
alza appena sulla traversa 
Al 15' la rete di Pezzato an­
nullata da Turiano e della 
quale abbiamo sia accennato. 

Al 17' è il Foggia che con 
Verri** si presenta davanti al 
portiere spallino, che para a 
terra un tiro insidiosissimo. Al 
21' e ancora Pezzato a tenta 
re la via dulia ret»'. Riceve un 
bel UuiLio da MongarcU. stop 
pa di petto e poi calcia con 
violenza da pochi passi, ma un 
Trenini strepitoso al/a in an­
golo. 

L'ultima occasione da rete 
si registra al 35', ma il por 
tiere Una'ano dice ancora di 
no ad un bel tiro di Reggiani 
diretto a n; di palo 

Luciano Bertasì 

Neffo successo dei lariani sul terreno pesante 12-0Ì 

Brutto naufragio del Genoa Un 
nella palude del Sinigaglia 

MARCATORI: Ullvlrrl (C) al 
5', Krum.iu.ii <C) al Hi' del 
Il tempo. 

COMO: Rigamonti 7; Metgra-
ti 7. Boldlni 7; Garbarmi 7. 
Kontolaii 7, Guidetti 7; Ili-
\ieri 7 (dal VA' del secondo 
tempo Gtavardi, fi), Corren­
ti 7,5. Stanziarli 7,5, Pozza-
to 8. Cappellini 6,5. Vi, A-
vagliano. VA. Lombardi, 

GKNOA: Lonardl f>,5; Mosti ... 
Rossetti 7: Arcoleo 6,5. Ro­
sato 6 (dal 40' del p.t. Mul­
ti 5). Mendo/a 5,5; Rizzo 7, 
Bittolo fi, Pruz/o 5. Berga­
maschi 5, Di Giovanni 5. 12. 
Girardi. 14. PerniiI. 

ARBITRO: Agnolin di Bussa­
no del Grappa 7. 
NOTE: terreno molto scivo­

loso per la pioggia caduta in 
precedenza, spettatori paganti 
11026 pai 2.01K) abbonati per 
un incasso di S.400.500 lire. An­
goli 9-fl per il Genoa. Al 40' del 
primo tempo Rosato lascia il 
campo per una distorsione al 
ginocchio. 

SERVIZIO 
COMO, fi aprile 

La pioggia, vadala intense 
per tutta la mattinata Ila te­
nuto lontano dallo stadio mol­
ti spettatori e larghi vuoti si 
notavano sugli spalti con gran­
de disappunto del cassiere co­
masco. Ma coloro che hanno 
sfidato il tempo hanno di clic 
rallegrarsene se non altro per 
aver assistito ad una partita 
veloce e agonisticamente mol­
to combattuta. 

Per il Como era d'obbligo 
non perdere questo confronto 
e per il Genoa una vittoria lo 
avrebbe portato a sperare an­
cora Ma questa volta la leg­
ge de! più forte ha avuto il 
sopravvento e il Como ha lar­
gamente meritato la vittoria 
perche più squadra e ri vede­
re la volontà di quvstt atleti 
su uri campo pesantissimo fa 
pensare che il gioco del cal­
cio non sia poi cosi alla de­
riva come tanti lo hanno giu­
dicato. 

Il Como oggi privo di Tar­
detti, senz'auro uno dei mi­
gliori in campo nazionale si 
presentava con qualche per 
plessttà, ma il sostituto Gui­
detti non lo ha tatto rimpian­
gere risultando alla fine uno 
dei migliori. Il Genoa può ac­
campare qualche scusa per la 
forzata rinuncia dopo 40' di 
gioco di un uomo dell'espe­
rienza di Rosato e purtroppo 
nella ripresa e crollato sotto 
ritrattare delle bordate dei 
comascht 

La prima occasione del Gè 
noa all'IV con P ruzzo, ma 
Fontolau marcandolo stretto 
riesce a deviare sul fondo II 
Como s: scuote e al Ih' e Rosa­
to che libera la propria atea 
da una delicata situazione pri­
ma intervenendo su L'Uvteri e 
poi su Cappellini Insiste il 
Como e al 17' Lonurdi devia 
sopra la traversa una fucilata 
di Scansioni Ancora il Como 
alla ribalta al IH', dalla ban­
dierina Correnti verta ti cen­
tro, pronto Scannarti all'ap­
puntamento, via il suo colpo 
di testa manda la s'era a cen­
trare in pieno la traversa. 

Il Genoa tenta qualche in­
cursione in area comasca ma 
la difesa locale non lascia 
spav ed e ancora il Como al 
2C>' a rendersi pericoloso con 
Olivieri che tocca per Corren­
ti, pronto smistamento per 
Guidetti e gran tiro Lonardl 
si distende e blocca a terra 
Al J'S assolo di Po-.zato che 
scende iti slalom, entra iti a-
tea, ma esita un attimo e 
Rossetti tn spaccata devia a 
lato Pericolo per la rete co­
masca al -il' su punizione bat­
tuta da Rizzo da circa 40 me­
tri con pallone a spiovere, ma 
l'attento Rigamonti devia so­
pra la traversa 

Il ritmo sostenuta del pri­
mo tempo non scema nella ri­
presa. E' il Como che condu­
ce la danza e al •/' Lonurdi 
denti in angolo un tiro dt Poz-
zato dopo un passaggio voluti-
te con Scatiziant .Voti trascor­
re un minuto e il Como va tn 
vantaggio Punizione per 1 tu 
nani, cross teso ili Bolditu. 
entra in corsa Cliriett colpo 
st •cu di testa e pallone in 
fondo alla rete Risponde il 
Genoa al li*'. litttolo pesca 
Pruz.o pronto il tiro e altret­
tanto pronta Ut risposta di Ri 
ga tu on' 1 

Il Genoa preme, ma non rie 
sce ad tntpen.sierire il portie­
re lanario, anzi e il Como che 
al Ih' raddoppia Correnti bat­
te dalla bandierina verso ti 
centro Guidetti spara tn por­
ta e I.onurdi respinge, ripren­
de Boldint. cross per Scanzia-
ni che e pronto ad insaccare 

Il Genoa reagisce e al I'.J' 
Rtaamonti compie una gran­
de prirata su tiro di Htttolo e 
ancora al 26' su azione di 
Garbarmi 

Ma e ancora il Como in tori 
troptede al 30' con Gtavardi 
che si presenta tutto solo tn a-
rea ma tira su! poUn're in li­
scila Lonardl si salva poi da 
una più pesante punizione al 
12' su tiro d; Citar ardi e al 
l >" su un jolpo di testa di 
Cappellini 

Osvaldo L o m b i 

I crociati tornano al bel gioco (2-1) 

grande Parma 
ferma il Palermo 

L'insidioso lìonci ha risolto lu partita su rigore 

COMO • GENOA — Ullvierl («I centro) incorna U palla del primo gol comasco. 

MARCATORI: al 20' del prl-
mo tempo Ferrari <Par.); 
al 'Al' del primo tempo 
Hralda (Pai.): al 21 della 
ripresi! Boncl (Par.) su ri­
gore. 

PARMA: Bertoni fi; Mantova­
ni 7, l'errarl 7,5; And re uz­
za 6,5, Benedetto 6. Danilo 
6-, Corbellini 7, Morra 6, 
Barone 6 (dal 40' del s.t. 
Amlreoli), Carelli 5.5, Boti­
ci 7.5. \ . 12 Benevelll. n. 
14 Neurmaler. 

PALERMO: Trapani 5; Viga­
no 5.5. Vfunelln 5,5; Majo 
6.5. Pighln 5. Pepe <>; Fa-
valli 5.5. Gulln 4, Brafda 
5.5, Barlassiiiu 7. Ballabili 
4 (dal !)' del s.t. Barbami, 
5). N. 12 BellavJa, n. 13 Za-
nin. 

ARBITRO: Vittorio Lattati?.!, 
di Roma, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 6 aprile 

// miglior Panna della sta­
gione ha piegato, ben più 
nettamente di quanto non di­
ca il punteggio di l> 1, il 
Palermo Si e assistito ad una 
bella partita interessante ed 

I avvincente, molto combattuta, 

Un risultato che non fa una grinza, però. 

Il Verona 
a Taranto 

conquista V1-1 
sul filo di lana 

/ podroni di casa non hanno nulla do recriminare: la squadra scaligera si è dimoslrafa all'altezza della fama che gode 

MARCIATORI: al 2K del s t. A-
ristei (T), al 43' del s.t. Zi-
goni (V). 

TARANTO: Cazzaniga 6; Bion­
di 6. Capra 7; Stanziai 5. 
Spanlo 7, Nardelln 5; Mo-
rei li (dal <>' Dellisunli 5), V 
ristei 7, Jacomuzzi 6, Sel­
vaggi 6. I-ambrugo 6. 12. Re-
stani, VA. De Bona. 

VERONA: Pnrrino 6; Nanni li. 
Sirena fi; Taddel 7, Gaspari-
ni 6, Maddè 6: Domenghini 
6, Busatlu 6, Luppi 5, Vrlz 
5 (dal 6X' Muzzanti n.x.), Zi-
goni fi. 12. Giacomi, VA, l'u­
rini. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
NOTE: calci d'angolo lo a 1 

per il Taranto. Ammoniti Tad­
del e Zlgoni per gioco scor­
retto. 

SERVIZIO 
TARANTO. 6 aprile 

Un risultato che non fa una 
grinza. l'I a 1 tra Taranto e 
Verona, nnche se è vero che 
gli scaligeri sono riusciti ad 
agguantarlo in zona Cesarinl, 
quando ormai il gioco sem­

brava Tatto per i padroni di 
casa. 

Il Verona, che secondo le di­
chiarazioni fatte dall'allenato­
re Mascalnito alla vigilia, era 
deciso a conquistare l'intera 
posta, si e dovuto accontenta­
re di un pareggio culto nel 
modo che si e detto, ma il 
Taranto non può certamente 
dolersi di questo risultato, ot­
tenuto contro una squadra 
che, almeno sul piano di al-
cune individualità, ha mostra­
to la iorza di cui era accredi­
tata 

Per la venta il Taranto, do­
po appena nove minuti, si e 
visto costretto a rinunciare al­
l'apporto della sempre valida 
od estrosa ala Morelli che, du­
rante uno scontro fortuito con 
un avversario ha rimediato un 
forte stiramento muscolare 
per il quale ha dovuto abban­
donare il terreno. 

Per di più ì tarantini han­
no dovuto rinunciare, oltre 
che a Morelli, allo squalifica­
to centrocampista Romanz-ini. 
Ma a queste assenze hanno 
sopperito sia la gran mole di 

lavoro, stilisiicamenle anche 
pregevole, di Ansici, che la 
posi/ione avanzata assunta del 
terzino Capra. 

La difesa del Verona non ha 
dovuto sopportare gran che di 
pericoli, vuoi per la scarsa pe­
netrazione a rete degli avanti 
del Taranto, vuol perchì? su­
perare uomini fisicamente 
prestanti come quelli del pac 
chetto difensivo gialloblu, non 
era cosa da poco 

Con queste premesse, le a 
/.ioni pericolose da una parte 
o dall'altra, non sono state 
numerose, ma il gioco non e 
mai scaduto di tono Al lf>' il 
Taranto sciupa la prima occa­
sione favorevole che gli si 
presenta- Lambrugo calcia un 
angolo che perviene in area 
dove e appustato Jacomuzzi. 
ma il pallone schizza via al 
centravanti, quando e suffi­
ciente toccarlo per adagiarlo 
nella rete 

Quasi analogamente, due mi­
nuti dopo (18'i, da buona po­
sizione Domenghini calciava 
sull'esterno della rete taranti­
na un pallone pervenutogli da 

Vriz Nel primo tempo da se­
gnalare un gol, giustamente 
annullalo, di Domenghini che 
spedisce nettamente in porta 
una punizione a due. 

Nella ripresa il Taranto, 
approfittando del forte vento 
che, a differenza del primo 
tempo, gli è favorevole, tenta 
in soluzione da lontano con 
Capra, che dopo aver scam­
biato con Lambrugo impegna 
in una difllcile parata Ferri­
ni 

Il risultalo si sblocca su pu­
nizione al 28': poco fuori l'a­
rea di ngore Stunzial appog­
gia su Ariste! che lascia par­
tire un tiraccio indovinando 
l'angolo busso alla sinistra di 
Porrmi. 

La reazione del Verona sem­
bra ormai 'ion dare alcun e-
sito quando al 4T Zigoni «in­
venta» il pareggio: entra sul­
la destra nell'area tarantina, 
finta il pur bravo Capra e 
riesce a battere astutamente 
Cazzaniga mentre questi gli si 
fa incontro 

Mimmo Irpinia 

Pareggiando con l'Atalonta 

Ormai l'Arezzo non 
ha più speranze (1-1) 

MARCATORI: Villa (Ai) al 5* 
del primo tempo; Musielln 
(AO al 21' delta ripresa. 

AREZZO: Ferretti «.5; Mag-
ginnl fi. Vergimi ti; Righi 5,5. 
Papudopulo fi, Cencclti fi; 
Villa fi (dal 14' del s.t. Tom­
bolato 5), Fara fi, Muiesan 
5,5, Pienti (i—, Zar/aro 5. 
(12. Gandussi. VA. Marini). 

ATALANTA: Cipollini ti; per. 
cassi l> • , I,ugnati 5.5 (dal 
45' del p.t. Rizzati fi); Di-
\ina ti,5, Andena fi. Helntti 
(i; Vernacchia ti,5, Scala fi, 
Musiello H,5. Russo fi.5. Roc­
ca fi. ( 12. Tamluirrini, 14, 
Galardi) 

ARBITRO: I ,nrcro di (.mo­
va. fi.5. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, fi aprile 

Sul piede di Fara al 27' 
della ripresa la speranza del­
l'Arezzo per lottare ancoia, 
su quello di Scala al 44' la 
definitiva condanna degli a 
maranto. L'uno e l'altro han 
no sciupato il rigore, ma per 
l'Arezzo la sostanza non cani 
bla: doveva assolutamente 
vincere e il pareggio odierno, 
unitamente all'assenza eh gio­
co e alla scarsa determinazio­
ne, non consente ulteriori ap­
pigli alla speranza di salvezza. 

Aveva cominciato bene l'A­
rezzo, andando in gol al fi' 
con Villa. Un colpo di testa 
ben assestato su centro di 
Fara, e l'orizzonte offriva u 
no spiraglio di luce Ma era il 
gioco approssimativo e lento 
di una squadra che aveva il 
novcre di aggredire un :iv 
versano e lu- nulla avewt da 

chiedere alla classifica, che 
non apriva spiragli di luce, 
e non dava assolutamente 
corpo alla speranza. 

Per tutto il primo tempo il 
gioco si esprimeva a livello 
mediocre, e nessuna delle due 
squadre riusciva a creare ul 
tenori possibilità di succes­
so Molto decisa la difesa o-
spitc, qualche illuminalo lan­
cio di Fara, ma scarso lo 
spettacolo. La ripresa e sta­
ta Uuganiente più emotiva. La 
Atalanta si e mossa con mag 
gittr decisione; HII 'H ' Vernac­
chia lenta un aliondo, al 17' 
Musiello si desi reggia e da 
fondo campo cena un impos­
sibile bersaglio. Rocca al 21' 
inlercetta in area una palla 
e tira su Ferretti in uscita 

La piessione degli ospiti 
matura il gol al 2;>' con aziu 
ne Rizzati Vernacchia e con 
elusi une. del centravanti Mu­
siello. Nel contropiede, l'A­
rezzo fruisce del suo rigore. 
Fara, oggi non all'altezza del 
le sue migliori prestazioni, 
spara addosso a Cipollini e 
perde la migliore occasione 
per rinverdire le speranze. 
Al liti' sono espulsi per scioc­
co ripicco su un pallone la­
terale. Pienti e Vernacchia 
Al 44' lo sgambetto di Papu­
dopulo a Musiello obbliga Le-
vrero a pareggiare il conto 
dei rigori Scala pareggia il 
t'onto degli sbagli. Un punto 
qualsiasi in più per t'Atalan 
ta che manca nel carniere 
dell'Arezzo ormai praticameli 
te condannato. 

Stenio Cassai 

Meritata vittoria dei padroni di casa (2-1) 

/ / Pescara cade nel 
derby»con la Samb «i 

MARCATORI: al 2' del primo 
tempo Simonatn (S); al 4" 
del secondo tempo Zucchinì 
(P); al »H' Trevisani (S). 

SAMBKNKDKTTKSK: Miglio-
rlni 7: Romani fi, Catto 7: 
Agretti 7, March ini 7, Ca-
sti'onam X, Ripa 7 (dal ;>.V 
del secondo tempo 'Vre\ \-
san). Berta fi, Chimmli t>, 
Simonulo 7, Basilico 7 (12. 
Marlin.». 14. Daleno). 

PKSCARA: Clnipicl 7; De Mar-
chi 7. Santucci fi; Zucchinì 
S, Giampnli fi. Facehniello li; 
Pirola fi, Lopez 7. Sciato ti. 
Nobili 7. Ciantella fi. (12. 
Frutlurrlll. VA. Bertunlo. 11. 
Ballami). 

ARBITRO: F.spnsito di Torre 
Annunziata, 5. 
NOTE - Cielo sereno, ter­

reno in ottime condizioni. 
Spettatori H Oliti circa. Animo 
nitr Catto, Zacchinello. Chi 
menti. Romani e Ciardella. 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO DEL 

TRONTO, C> aprile 
In una magnitica giornata 

di sole ma senza la folla 
delle grandi occasioni tenuta 
lontana dui prezzi veramente 
alti, la Sambenedettese ha 
battuto il Pescara e con il Pe 
scara il signor Esposito di 
Torre Annunziata, un arbitro 
a senso unico Forse il si 
gnor Esposito non era adat-
to a dirigere questo deiby. 
non solo perche e uno de 
gli ultimi arrivali a dirigere 
la serie B. tini pei che gli 
e mancalo troppo spesso il 

j buonsenso 
j La Sambenedettese e anria 
ì la in vantaggio al secondo 
I mimilo di gioco con una relè 

di Sunonatn chi' e stato il 
I rifinitore di una beila azione 
j Gii ospiti non SD'ID s* iti fi e 
i nati da questo gol a liedrio, 

anzi hanno aumentato l'im 
pegno. Al 4' il Pescara sì ve­
deva annullare giustamente li­
na rete poiché Zucchinì. do-
pò aver chiesto la rettifica 
delle distanze su punizione fa­
ceva il furbo non aspettando 
i] fischio dell'arbitro. Un mi­
nuto dopo Migliorini era co­
stretto ad una parata a ter 
ra La Samb tornava su­
bito a pi cndere in mano le 
redini del gioco anche se i 
pescaresi erano duri e lullo 
si olire ogni dire. Dopo un 
angolo contro gli ospiti Ber­
ta all'B' e Basilico al Iti* su 
punizione mandavano la sfera 
a silurale la porta di C'impiel 

Al 211' palla d'oro sui pie 
di di Chimentt che perde il 
tempo e il gol Ci 11 ospiti rie 
scono ad impegnale Migliori­
ni al 'Al', ma al H.V una stu­
penda azione tutta di Ripa 
si conclude con la sfura che 
va a carambolare sulla ba­
se del montante quandu Cini 
pie! era ormai battuto. 

Nella ripresa, dopo appena 
quattro minuti doccia Ired 
da per la Samb. il Pescara 
pareggia con Zucchinì su ti 
ro di punizione. Al 10' e al 
l'IL Cbimenti prima e Basilico 
poi vengono decisamente con 
tra stati in area, ma l'arbitro 
sorvola Al 21' pallonetto eh 
Simonalo appena alto sulla 
traversa e al 2.V ancoia Si 
monato con un'mcornata da 
disianza ravvicinala chiama 
Cinipiel ad alzare con mol 
ta bravura la slera in ango­
lo Al ;ir>' la Samb chiama in 
campo il suo tredicesimo in 
sosi unzione di Ripa Al W 
proprio con Ti evi san i rus-
soblu meri tal, imeni e raddop 
piano e si aggiudu ano l'in 
torà posi a 

Ettore Sciarra 

sempre pero nei limiti della 
più assoluta correttezza e che 
ha perciò soddisfatto e diver­
tito il pubblico del Tardirti 

Il merito del piacevole spet­
tacolo e tutto dei parmensi 
che hanno fornito un'ottima 
prestazione soprattutto sotto 
ti profilo della decisione e 
della volontà dimostrando di 
aver superato il momento 
non proprio felice delle pas­
sate giornate e confermando 
che quando si trovano da­
vanti a compagini blasonate 
che lasciano giocare come ha 
fatto il Palermo, i crociati 
riescono a svolgere un gioco 
arrembante ed incisivo che 
mette in difficolta qualsiasi 
avversario 

Il Parma come detto, avreb­
be meritato dt vincere con 
uno scarto maggiore in quan­
to i crociati sono stati gli as­
soluti protagonisti dell'incon­
tro, dominando nettamente 
gli avversari y-er tre quarti 
della gara e limitandosi a 
contrastarli /efficacemente) 
nell'altro quarto, tranne che 
tn occasione del gol del Pa­
lermo subito in contropiede 
causa un inspiegabile attimo 
di sbandamento delta difesa 
che. a parte questo episodio, 
si e ben comportata. 

Benedetto, favorito anche 
dai non pressanti attacchi dei 
rosanert, ha svolto con dili­
genza ti suo compito tranne 
che in occasione del gol su­
bito quando, insieme ad Ari-
drcuzzu. ha pasticciato man­
cando il « tempo dell'interven­
to » e permettendo cosi a 
Braida dt segnare la rete del 
temporaneo pareggio rosane-
ro 

I centrocampisti lucali so­
no stati gli unici che non 
hanno formio una prestazio­
ne superiore alla media, for­
se perche ben contrastati da 
un centrocampo avversario 
che si e rivelato il reparto 
più valido degli ospiti. 

Xel Palermo ben poco da 
dire in quanto i rosanero 
hanno subito, senza mai rea­
gii e, il gioco del Parma la 
difesa tranne che nel Ubero 
Pepe, e apparsa insieura m 
più occasioni ed ha pasticcia­
to fornendo gratuite preoccu­
pazioni a Trapani 

II centrocampo e stato inve­
ce l'unico reparto che si può 
sul cure, merito di Barlassina 
soprattutto, e. sia pure in mi­
sura minore di Maja, non 
certo pero di Gallo (inspie­
gabilmente preferito ali ulti­
mo momento a Vanelloi au­
tore di una prestazione asso­
lutamente negativa. 

La cronaca e tutta per il 
Parma il quale, dopo il fi­
schio d'anno, prende d assal­
to la porta di Trapani e, do­
po aver sfiorato il gol al 5' 
e al li'', con Boncl e Daolio, 
al 20' passa in vantaggio do­
po un calcio d'angolo ta pal­
la finisce a Daolio che scen­
de sulla sinistra e centra; 
Trapani non trattiene il cross 
e la palla finisce sul dischet­
to del rigore dove giunge Fer­
rari che dt sinistro risacca 
Ancora il Parma comanda il 
gioco e sfiora il raddoppio 
con Corbellini a! i'2'. con Ba­
rone al 25' e con Botici alla 
mezz'ora. Quindi, un minuto 
dopo, il pasticcio difensivo 
già descritto che consentiva 
al Palermo il temporaneo pa 
reggia 11 Parma, superato lo 
choc subito, cerca di portar­
si in vantaggio e sfiora la re­
te a! .12' e al -i-I' con le sue 
due punte Bona e Barone. 

.\'ella ripresa ancora t ero 
ciati all'attacco, i quali al C> 
e ail'K' mancano favorevoli 
occasioni Al 20' la svolta del­
la partita Bona entra in 
area affrontato da Pighm. a! 
le spalle giunge Gallo che 
sgambetta nettamente l'attac 
caute parmense Rigore indi­
scutibile che lo stesso Bona 
trasforma Quindi ancora oc 
casiout per il Parma in con­
tropiede questa volta, per la 
naturale ma stente reazione 
degli ospiti 

Giacomo M u s i a r i 

TOTO 
C«»en«-L.R Vicenza 
Fiorentina.Rom» 
Juventus-Napoli 

Lazio-Torino 
Milan-Cagllari 
Sampdoria-Aicol t 

Ternana*Inter 
Varese-Bologna 
Novara- Alessandria 

Parma-Palermo 
Perugia-Brindisi 
Livorno-Lucchese 
Sorrento-Catania 

Il montepremi (nuovo record 
assoluto) e di 1 9 0 6 078 268 
lir* 

LE QUOTE ». 
re 14 439 900 , 
lire SìO 400 

66 « 13 » li­
ni 1867 « 12 » 

Strappato il pari 

ad Avellino (0-0) 

Il Catanzaro 
è proprio 
fortunato! 

Privi di validi schemi di 
gioco, i calabresi hanno 
avuto dalla loro anche ta 

terna arbitrale 

AVELLINO: Piccoli 5; Lo fior-
7« X, Occnrlnl 7: Cappellet­
ti 5. Pacco 7 (dal 30' drl 
s.t. Ripari, n .c ) ; Reali 8. 
Ronchi 7, ImprnU 7, Per* 
rari S. Fa\a 5. Prlrini 5. 
\ . VZ Marson. n. VA Schll-
Uro. 

CATWZARO: Pellizzaro 7; 
Bandii «, Ranieri 7; Vlpian-
do fi. Maldrra (i. Vichi fi*. 
Spelta 5. Nemo 4. Piccinrt-
ti ti. Braca B. Palanca 5 (dal 
20" drl s.t, Silipo. n.g.). N. 
12 Di Ciarlo, n. 14 Papa. 

ARBITRO: Caurln, di Mila­
no. 'A. 

SERVIZIO 
AVELLINO, fi aprii** 

E' vero che nel gioco del 
calcio la fortuna gioca una 
parte, forse secondaria, ma 
non trascurabile, però questo 
Catanzaro e addirittura ba­
ciato in fronte dalla dea ben­
data 

L'Avellino, poveretto, ha 
corso, ha giocalo al calcio, 
ha tirato a rete, ha avuto ì 
propri uomini martoriati dal­
la scarponena di un paio di 
allievi di Di Marzio, ha an­
che delle responsabilità: Fa­
va spesso si estraniava dal 
gioco e limitava gli spazi di 
Improta, ha mostrato, co­
munque, schemi, velocita, 
fiato, ma non aveva ì magni­
fici tre dalla sua. 

E passiamo alla cronaca' 
al 3' Petnnl scatta in con­
tropiede, giunge al limite. 
serve Ronchi, la cui botta fi­
nisce di poco a lato Al 14' 
triangolano m area Petnni e 
Ceccarini Pelnni serve bene 
Ferrari, il cui gran Uro e rie-
v.ato in angolo da Pellizzaro. 
Al 20' Ferrari conclude uno 
spettacolare slalom con un Tiro 
che Pclbzzaio pam con diffi­
colta. Al 3]' ancora Ferrari, 
ben lanc:ato da Improta, co­
stringe Pellizzaro a parare 
m tuffo. Al 40' ennesimo sla­
lom del centravanti avelline­
se, il quale entra in area, 
men* re st a per 11rare, pero, 
e atterrato da Maldera; per 
l'arbitro Casurin non e acca­
duto niente 

Al 3' del secondo tempo 
Fava scende sulla sinistra e 
crossa, Vichi con una gran 
manata respinge, C'asann non 
vede. Al 4' Ferrari costringe 
Pellizzaro ad un'ennesima pa­
rali!. Al 5' il centravanti bian-
coverde e nuovamente atter­
rato mentre sta per tirare, 
Casarìn fa di nuovo, il di­
stratto Al C Cappelletti sfio­
ra il palo di una esigua man­
ciata di centimetri. Al 7' la 
perla arbitrale- Petnni e Bra­
ca si contendono fuori cam­
po il pallone. l'arbitro am­
monisce Petrmi, questi pro­
testa, Casarìn lo espelle. Per 
tutta risposta l'Avellino, m 
dieri uomini, chiude il Ca­
tanzaro m arca, al punto che 
Di Marzio fura entrare un ni­
tro terzino ,".1 20' Ferrari al 
12', m girata, sfiora la tra­
versa, al 13' un suo forte ti­
ro e respinto da Pelhzzarn, 
riprende Ronchi di testa, Vi­
chi respinge sulla linea, ri­
tenta Impiota e Ranieri rie-
sce a mandare definitivamen­
te fuori area. Al 16' ennesimo 
fallo di mani ;n area cala­
brese ed ennesimo diniego ar­
bitrale 

Anton io Spina 

TOTIP 
PRI^A CORSA 

1 ) Fior-indi 
2 ) Axlu. 

SECONDA CORSA 
1 ) Dimttr i* 1 
2 ) D«lmonic« Hanov.r 2 

Trp;\ CORSA 
1 ) KMIouck M . ry 2 
1 ) Bourbon x 

QUARTA CORSA 
) ) Nello « 
2 ) Quaranta 2 

QUINTA CORSA 
1 ) Row Sitk 2 
2 ) Antamsca 1 

SCSTA COR:A 
1 ) Cetara Da Cruciano 
2 ) Bip Bip 

LE OUOTE n a t w n . 1 2 , , 
ai 24 « 1 I » In-. 1 .195.500, 
ai Ó08 . 1 0 . lira 4 5 . 6 0 0 . 
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